
BRIC PIANARELLA - Finale Ligure 
“VACCARI” (E. e G. Vaccari; 1972) 
 
Storica e classica scalata che sale la bella parete del Bric Pianarella sul suo lato sinistro, lungo un 
logico percorso di fessure, intervallate da placche e strapiombini. Chiodatura completa a resinati. 
 
·Sviluppo: 250m. 
·Difficoltà: 6b (5c obbl.) S1 
·Esposizione: ovest. 
·Materiali: 12 rinvii. 
·Accesso: dal parcheggio davanti al ponte di dell’agriturismo Cà d’Alice prendere il sentiero sulla 
destra. Giunti in corrispondenza ad un bivio sotto il paretone prendere a destra il sentiero che lo 
costeggia e, dopo un tratto in cui è necessario disarrampicare, il sentiero si allarga e si arriva ad 
una evidente pianta, in corrispondenza della quale attacca la via. 
·Discesa: dal pianoro sommitale dirigersi a sinistra per tracce di sentiero fino ad incontrare il 
sentiero segnato da bolli rossi e blu; scendere quindi verso sinistra per tornare alla base. 
·Descrizione della via 
 
L1: attaccare proprio davanti alla pianta seguendo un passaggio aperto tra la vegetazione e 
sfruttando delle radici fino a raggiungere una placca con alla sua destra un diedro fessura (primo 
fittone). Salirla in prossimità del diedro e una volta superato traversare a destra. Continuare a 
traversare a destra nella vegetazione in modo ascendente e raggiungere la sosta (5a, 40m). 
L2: salire verticalmente alcuni risalti, percorrere una fessurina e ristabilirsi in una nicchia. Uscire a 
destra su un breve diedro, guadagnare una cengia e raggiungere la sosta più a destra (5a, 25m). 
L3: salire una breve placca e poi diedro-camino (5c, 25m). 
L4: aggirare a destra il pilastrino e per vegetazione raggiungere una nicchia al di sopra (possibile 
sosta), uscire a destra della nicchia e risalire fino in sosta, posta sotto un’evidente erosione rossa 
(5a, 40m). 
L5: iniziare a traversare puntando ad una clessidra con cordino, scendere un po’ e riprendere a 
traversare fino a raggiungere uno spigolo sulla sinistra; deviare poi a destra salendo in placca fino 
alla sosta (5b, 25m). 
L6: dopo un passo verso destra salire fino a raggiungere una nicchia, uscire verso sinistra in 
strapiombo e salire una fessura ad arco fino ad un diedro appoggiato; al termine del diedro 
traversare decisamente a destra fino alla sosta, posta sopra un albero (6b+, 30m).  
L7: salire un diedro bianco, continuare superando una vecchia sosta, traversare a sinistra e vincere 
un ultimo lo strapiombo per raggiungere la sosta (6b, 30m). 
L8: salire la placca a tacche verso sinistra, superare un’altra placca verticale e continuare fino in 
cima (6a, 50m). 
 
“Supervaccari”: combinazione delle vie “Mio nome” + “Joe Falchetto” + “Vaccari”  
L1 (Mio nome): 6a; dalla cengia andare a sostare alla S1 di Joe Falchetto. 
L2 (Joe Falchetto): 6a. 
L3 (Vaccari): 3c. 
L4 (Vaccari) 5b/c. 
L5: metà L4 di Vaccari (4b/c); andare poi alla S3 di Joe Falchetto nella grotta (tre anelli resinati). 
L6 (Joe Falchetto): 6a. 
L7 (Vaccari): 6b. 
L8 (Vaccari): 6a. 
L9 (Vaccari): 6b. 
L10  (Vaccari): 5c. 
L11 (Vaccari): 4c. 



 

In alto il tracciato 
originale della “Vaccari”; 
qui a fianco il percorso 
“raddrizzato” e 
consigliato della 
“Supervaccari”, che evita 
i primi tiri sul tratto con 
vegetazione. 


